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LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 21 maggio 2008, n. 15.

Disciplina degli insediamenti degli impianti eoli-
ci e fotovoltaici sul territorio della Regione Molise.

Il Consiglio Regionale ha approvato;

IL PRESIDENTE

della

REGIONE

P r o m u l g a

la seguente legge:

Art. 1

1. La Regione Molise, nell'ottica del perseguimento del-
lo sviluppo sostenibile fissato negli accordi di Kyoto
e di Johannesburg, si propone lo sfruttamento delle e-
nergie rinnovabili nel rispetto di regole regionali pre-
determinate compatibili con i vigenti principi informa-
tivi della disciplina statale e comunitaria in materia di
produzione di energia, con la finalità di consentire la
realizzazione di impianti meno impattanti e più pro-
duttivi.

Art. 2

1. Nell'ambito delle competenze regionali stabilite dall'ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387, la Regione Molise individua le seguenti aree co-
me non idonee all'installazione di impianti eolici e fo-
tovoltaici:

a) parchi e riserve regionali e zone preparco;

b) zona 1 di rilevante interesse dei parchi nazionali
istituiti sul territorio della Regione;

c) zone di "protezione e conservazione integrale" dei
Piani Territoriali Paesistici;

d) le Zone di protezione speciale (ZPS) classificate
dalla Regione e trasmesse all'Unione europea ed
i territori ricadenti nei Siti di Interesse Comunita-
rio (SIC) sono da ritenersi aree idonee solo a se-
guito di esperimento, con esito favorevole, delle
valutazioni di impatto ambientale e di incidenza
dei progetti presentati;

e) per i soli impianti eolici, fascia di rispetto non in-
feriore a 3 km. misurata dal perimetro di parchi
archeologici, aree archeologiche con complessi mo-
numentali, come definiti al comma 2 dell'articolo
101 del decreto legislativo n. 42/2004;

f) area costituita dalla "Valle del Tammaro" e dai ri-
lievi che la delimitano;

g) per i soli impianti eolici, fascia di rispetto non in-
feriore a 1 km. misurata dal perimetro urbanizza-
to come individuato dallo strumento urbanistico co-
munale vigente;

h) per i soli impianti eolici, fascia di rispetto pari a
500 metri misurata da abitazioni residenziali o ru-
rali sparse, regolarmente censite e abitabili, tran-
ne i casi in cui gli aerogeneratori non superino i
limiti di rumore previsti per la zona ove è ubicata
la fascia di rispetto e il proponente abbia raggiun-
to, con i proprietari di ciascuna delle abitazioni in-
teressate, l'accordo per la localizzazione degli ae-
rogeneratori entro tali fasce;

i) per i soli impianti eolici, fatti salvi diversi accordi
sottoscritti ed approvati dai proponenti e dagli en-
ti locali coinvolti, fascia di rispetto di 200 metri dal
perimetro di confine dei territori dei comuni limi-
trofi, benché di regioni confinanti;

j) al fine di evitare perturbazioni aerodinamiche do-
vute all'effetto scia, una fascia non inferiore a cin-
que diametri del rotore nella direzione dei venti
dominanti dagli aerogeneratori di impianti eolici
esistenti. È consentita deroga a detta distanza per
gli ammodernamenti degli impianti eolici esisten-
ti, anche se ricadenti su aree appartenenti a comu-
ni limitrofi, proposti dalla stessa società o da so-
cietà controllata;

k) sino ad una distanza non inferiore a 100 metri da
una strada provinciale o nazionale, a 200 metri da
una strada a scorrimento veloce e dalle autostra-
de ed a 100 metri dalle strade comunali;

l) fascia di rispetto di 5.000 metri lineari dalla costa
verso l'interno della regione per gli impianti eoli-
ci; fascia di rispetto di 1.500 metri lineari dalla co-
sta verso l'interno della regione per gli impianti fo-
tovoltaici;

m) off-shore, anche per le opere connesse ricadenti
sul territorio regionale;

n) fascia di rispetto di km. 1 dalle sponde per le aree
fluviali, per le zone umide, lacuali e dighe artifi-
ciali.

Art. 3

1. Sino alla definizione degli obiettivi indicativi regiona-
li ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo n. 387/
2003, sono stabiliti i limiti previsti nei seguenti commi.
L'eventuale adeguamento agli obiettivi è disposto dal-
la Giunta regionale sentita la competente commissio-
ne consiliare.

2. Sul territorio regionale è consentita l'installazione di im-
pianti eolici fino al numero massimo di 545 pali, cia-
scuno della potenza minima di 2 MW, salvo compro-
vati impedimenti di carattere tecnico inducano ad in-
stallare macchine di potenza inferiore. Concorrono al
raggiungimento del numero massimo i pali già auto-
rizzati, anche se di potenza inferiore a 2 MW, ferma
restando la facoltà per le ditte proprietarie di chiede-
re una nuova autorizzazione per la sostituzione con
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pali di nuova generazione, più potenti ed efficienti, sen-
za incremento di numero.

3. È consentita l'installazione di impianti fotovoltaici a ter-
ra fino al raggiungimento della potenza complessiva,
sull'intero territorio regionale, di 500 MW.

4. Per ogni comune della regione è consentita la realiz-
zazione di un solo parco eolico per una potenza mas-
sima installata di 40 MW. Sono esclusi dal predetto li-
mite i comuni che hanno già realizzato un parco eo-
lico di potenza complessiva non superiore a 25 MW.

5. Nel caso di parchi eolici ricadenti in più comuni, è con-
sentita, per ciascun comune interessato, la realizzazio-
ne della parte in esso ricadente nei limiti di cui al com-
ma precedente.

6. Sono esclusi dai limiti di cui al comma 2 gli impianti
di piccola generazione e di microgenerazione.

7. Gli impianti fotovoltaici integrati o sovrapposti agli or-
ganismi architettonici esistenti o da realizzare non so-
no sottoposti ad alcuna limitazione di potenza o di su-
perficie interessata.

8. Sono esclusi dai limiti della presente legge gli impian-
ti cosiddetti "minieolico" con potenza massima di 35
KW. e pali aventi un'altezza massima di 20 metri instal-
lati da aziende agricole singole o associate e da azien-
de produttive ricadenti in aree artigianali o industria-
li, fermo restando che per le aziende agricole le distan-
ze tra i fabbricati esistenti ed i confini deve essere quan-
to meno pari al doppio dell'altezza dei pali eolici.

Art. 4

1. In sede di presentazione della richiesta di attivazione
del procedimento unico, il proponente provvede al ver-
samento, a titolo di oneri di istruttoria, di una somma
fissa pari a euro 20.000,00, più euro 500,00 per ogni
MW. di potenza nominale da fonte eolica e di euro 5,00
per ogni KW. di potenza nominale da fonte fotovoltai-
ca e da altre fonti rinnovabili, quali biomassa, biogas,
idroelettrico, senza quota fissa.

2. Prima del rilascio dell'autorizzazione unica, a garanzia
dell'esecuzione delle opere di ripristino dei luoghi ov-
vero di riutilizzo del materiale dismesso, il proponen-
te fornisce idonea fidejussione, rilasciata da compagnia
assicurativa nazionale o comunitaria di primaria impor-
tanza, ovvero istituisce un fondo di accantonamento,
a favore del proprietario del suolo sede dell'interven-
to. Condizioni, durata e modalità del fondo, entità e
modalità di svincolo della fidejussione sono definite
dalle parti nell'ambito della relativa convenzione – ac-
cordo di cui al comma 5 dell'articolo 1 della legge 23
agosto 2004, n. 239.

Art. 5

1. I procedimenti amministrativi in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge sono svolti con ri-
ferimento alle norme sopravvenute, relativamente al-
le fasi istruttorie non ancora esaurite, in modo da con-
formare il provvedimento finale alla nuova disciplina.

Art. 6

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Molise.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Mo-
lise.

Data a Campobasso, addì 21 maggio 2008

Il Presidente
IORIO

__________

DECRETI E ORDINANZE
DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE MOLISE: DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE – PRESIDENZA – 9 maggio 2008,
n. 130.

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1501/2008  —
1° corso libero per "Agente e Rappresentante di com-
mercio", svolto dalla "CONFESERCENTI" nel Comune
di Isernia  —  COMMISSIONE DI ESAME.

IL PRESIDENTE

della

GIUNTA REGIONALE

(omissis)

D E C R E T A :

La Commissione di esame del 1° corso libero – DELIBERA-
ZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 1501/2007 –, per "Agente e
Rappresentante di commercio", svolto dalla "CONFESER-
CENTI" nel Comune di Isernia, è così composta:

➢ SIG. FERRETTI Giuseppe
P R E S I D E N T E

RAPPRESENTANTE REGIONE MOLISE

DR. FALASCA Bruno
S U P P L E N T E ;

➢ SIG.RA FORTINI Maria Teresa
C O M P O N E N T E

RAPPRESENTANTE

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE

SIG.RA DI PASQUALE Assunta
S U P P L E N T E ;

➢ SIG. LEMME Maurizio
C O M P O N E N T E

RAPPRESENTANTE

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO

SIG.RA ANTONELLI Luciana
S U P P L E N T E ;

➢ DR. TOCI Francesco
C O M P O N E N T E

RAPPRESENTANTE CONFARTIGIANATO




